Approvato il decreto che proroga al 2009 la sperimentazione avviata nel 2008

Si alla detassazione salariale

Il merito va alla battaglia portata avanti dalla Uil

Il 28 novembre scorso, il consiglio dei ministri ha approvato un decreto legge che, tra molto altro ed in aggiunta al “bonus” tra 200 euro e 1.000 euro per le famiglie a più basso reddito, ha prorogato per il 2009,  migliorandola rispetto alla disciplina “sperimentale” avviata nella seconda metà del 2008, la “tassazione agevolata” del salario aziendale di produttività.

Prima di affrontare in dettaglio l’argomento, due precisazioni: la detassazione per la seconda metà del 2008 resta in vigore così com’è, senza alcuna modifica; il decreto-legge sulla tassazione agevolata per il 2009 deve essere convertito in legge e, in sede di conversione, potrebbe essere ancora modificato.

Ciò premesso e passando al merito, nel 2009 l’aliquota agevolata del 10% sarà applicata (in luogo delle normali aliquote Irpef e delle relative addizionali comunali e regionali) a 6.000 euro (e non più a 3.000 euro) di retribuzione aziendale detassabile e potranno goderne i lavoratori che nel 2008 abbiano conseguito redditi da lavoro dipendente non superiori, al netto della contribuzione obbligatoria, a 35.000 euro. Il merito per questi incrementi, che consentono di ampliare la platea degli aventi diritto e un considerevole aumento del risparmio fiscale, va attribuito alla battaglia portata avanti con forza e determinazione dalla Uil.
Quanto alle voci e agli istituti detassabili della retribuzione aziendale, nel 2009, a differenza della seconda metà del 2008, non potranno più essere detassati i compensi per lavoro straordinario svolto in giorni non festivi e per le prestazioni “supplementari, elastiche o flessibili” rese da dipendenti a tempo parziale.

La tassazione agevolata, invece, continuerà ad essere applicata all’intero importo, se del caso comprensivo di paga oraria e maggiorazione, dei compensi per:

· lavoro straordinario festivo o “forfetizzato”;

· premio variabile e “ad obiettivi”, comunque denominato e anche per la parte eventualmente consolidata;

· lavoro notturno in turno o fuori turno;

· giorni di ferie, Rol e riposo compensativo non effettivamente goduti;

· superminimi e assegni “ad personam” collegati al possibile superamento del normale orario di lavoro;

· premi di presenza, reperibilità o per il mancato verificarsi di infortuni in azienda;

· premi o provvigioni di vendita collegabili al fatturato dell’impresa.

Anche nel 2009, inoltre, saranno detassabili le indennità e maggiorazioni:

· per lavoro domenicale compreso nel normale orario contrattuale;

· per lavoro in turni avvicendati o a scorrimento;

· per lavoro in flessibilità al sabato;

· per lo svolgimento di mansioni promiscue, polivalenti o polifunzionali.

La tassazione agevolata, se pienamente utilizzata per tutti i 6.000 euro di retribuzione aziendale detassabile nel 2009, potrà garantire a ciascun lavoratore che abbia diritto ad usufruirne un risparmio netto d’imposta tra 1.300 e 2.000 euro.

Va, inoltre, tenuto presente che l’innalzamento da 30.000 a 35.000 euro del limite di reddito per l’applicazione della tassazione agevolata, estende considerevolmente la platea dei possibili beneficiari, fino a ricomprendervi la gran parte dei lavoratori dell’industria alimentare, praticamente tutti i lavoratori agricoli con una qualche retribuzione aziendale di produttività e certamente tutti i dipendenti part-time e stagionali, mentre l’aumento del salario aziendale detassabile da 3.000 a 6.000 euro fa crescere tendenzialmente più che in proporzione il relativo beneficio fiscale, fino ad avvicinarne l’importo dell’ammontare di una mensilità di retribuzione.

Per queste obiettive ragioni la Uila ritiene che la tassazione agevolata per il 2009 nella sostanza risponda positivamente, almeno per i dipendenti del settore agro-alimentare, alla richiesta della Uil di ridurre le imposte sul lavoro subordinato e, pertanto, la Uila e le sue strutture sono impegnate a negoziare con le aziende le soluzioni che garantiscano al maggior numero di lavoratori la possibilità di usufruire pienamente della detassazione del loro salario.
